Cari Fratelli e Sorelle,
Mi dispiace di non poter essere presente a questo rito di commiato dal nostro fratello Vescovo Mons. Vincenzo Cozzi, vescovo emerito della diocesi di Melfi Rapolla Venosa. La notizia della sua morte ci ha raggiunti al termine della visita al Monte delle Beatitudini, assieme ad un gruppo di fedeli della nostra diocesi, in pellegrinaggio nella terra di Gesù, in occasione dell'Anno della Fede. 
Le critiche condizioni di salute dei giorni scorsi erano stazionarie, e non facevano presagire una morte imminente. Ci eravamo visti pochi giorni prima a Trecchina, dove ero andato a fargli visita, appena seppi  che aveva ricevuto l'unione dei malati da don Guido, per affrontare con fede e coraggio  il terribile combattimento finale della nostra esistenza: il  passaggio dalla morte alla vita.
Era sereno, cosciente della morte inesorabile che si avvicinava, senza però mai perdere la fiducia nell'amore misericordioso del Padre, che si preparava ad accoglierlo tra le sue braccia, per essere stato un "servo buono e fedele" durante i lunghi anni di servizio alla Chiesa, prima come sacerdote nella diocesi di Tursi - Lagonegro, e dal novembre 1981 al 13 dicembre 2002 come Pastore della Chiesa che é in Melfi - Rapolla - Venosa. 
Pregammo insieme, così come la Chiesa ci raccomanda di fare in simili circostanze, ricordando le parole di conforto che Dio ci dice attraverso la Scrittura, ed invocando l'intercessione dei santi perché ci accompagnino all'incontro con il Signore della Vita. 
Gli portai il conforto e la preghiera di tutta la nostra diocesi, che continuava a stargli vicino con la preghiera, ringraziandolo per quanto Egli aveva fatto durante i ventun anni di servizio pastorale, spesi tutti con gioia, amore, abnegazione e premura verso tutti. 
D'un tratto, quasi dimentico dei dolori lancinanti che negli ultimi mesi non l'hanno mai abbandonato, cominciò a domandarmi come andavano le attività pastorali in diocesi, e delle persone alle quali non aveva mai fatto mancare la sua particolare attenzione di Pastore attento e premuroso, anche dopo aver lasciato Melfi per raggiunti limiti d'età. 
Oggi Don Vincenzo - così si presentava quando lo chiamavo al telefono - é tornato per sempre in mezzo a noi con le sue spoglie mortali. 
Pochi mesi dopo aver lasciato l'incarico di vescovo  che Papa Giovanni Paolo II, oggi beato, gli aveva affidato, mi chiese per iscritto di essere seppellito in questa cattedrale, che, nella cripta sottostante la balaustra, conserva i resti mortali di altri vescovi illustri che hanno servito in passato la nostra comunità diocesana. 
Egli sarà tumulato nella parete della navata laterale entrando a destra, dove i suoi figli spirituali, che l'hanno avuto come Padre  e Pastore, potranno rendergli omaggio con la
preghiera di ringraziamento al Signore per tutti i benefici ricevuti durante il suo ministero episcopale, e, invocando il suo patrocinio, chiedere anche di vivere fedelmente la preziosa eredità di  insegnamenti che Mons. Cozzi ha impartito, soprattutto con la testimonianza della sua vita. 
A nome di tutta la famiglia diocesana, desidero esprimere ai familiari di Mons. Cozzi le mie più vive condoglianze, in particolare a Don Marcello Cozzi, suo nipote, ....... 
Ringrazio Mons. Agostino Superbo, Arcivescovo Metropolita di Potenza, e gli altri confratelli vescovi presenti a questo sacro rito. 
Permettetemi un ringraziamento particolare a Don Guido Barbella e la sua comunità parrocchiale di Trecchina, che hanno accolto Mons. Cozzi in parrocchia con tanto amore e attenzione, e durante tutto il tempo della sua malattia, gli sono stati vicini con particolare premura. Il Signore sa come ricompensare tanta bontà e generosità. 
Dalla Terra Santa, assieme ai pellegrini,  ci uniamo a tutti voi nella preghiera di ringraziamento al Signore per il dono del nostro fratello vescovo Vincenzo alla Chiesa, perché lo accolga nella schiera dei santi, e gli conceda il premio riservato ai suoi eletti. 
+ p. Gianfranco vescovo
Nazaret,   4 luglio 2013
